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^ M i ^ r i ìli tare di pochi' giorni-non per deplorare da tutti, G per far pra-< tivellazioni od altre rid'uziom :di ' ;tér-
¥^*-vaieVa certo questo sacrificio, al ticl>« O'̂ U ottenere, i a jilcMnte^ per ra/il se esistono di ragione del comu-

: anale un̂ ^ ceneniìè deve pensare: dimostrare IMmpos^ibilità aa. altnAne. e s e no, «i.,potrìtnn^ 

Romu, 27. : l 

due loì tè S^oh^ìu im ' eìc^^^^ di I'̂ l̂ '*̂ ? »O^VM\C^Ó' M ^ dimcalt^ che proprìptà^^|jà«l*%«^*i*^ «P«*̂ **̂ »̂ «*>'*-
du^ volte ancue iii un gtoino ^̂ V ì^^^^^^^i^.^J^i^.^to «oa^ .ywidnicot possidente per IarìfuBÌ6# 

« Si tieiié' iì;no,ÌJie''(fpÌî oi'tuuo ai pro­
muovere la tiés^ioné dì prati per e-
scavo del Galvangiyl Sindaci e la 

i-ì-

! . J - , ^ ^ 
- . Ks^^,. . , -r^«liJ.pr(ìStito, tanto agli enti morali, (juan^ 

L'incidente ha però^iscitato a f i ^ . _ - . ' , ^ ^ ^ ^ / ^ 
mmon TU netnrneno segnalato laU^ei nuovo l'arden^^^discussione di; ; La'^S^Ssta de! quesito è impUcìta-

scsperisiotié;;deUtì grasse man̂ ^̂ ^̂^ gti aunij.se cioè, ,tó, grandi Jn^gĵ te approvata cpir approvazione del 
,,perctìè ì commenti che sì M i l a n o ! j^anovre siano proprio necessarie, r^eguente ordine,d.e) gior,no,^c()mpilato 
fare intorno alla medesima non a- | e dato che ;Ì6 siano, se si devono jdal pofBfuneH'sulla bî se dei co f̂|Ì 

proprio. scep:lierG i mesi più. ;Caldiv jcetti cKe s* erano ŝvil' 
- F • I , - , 

vevano proprio il niìriimo fonda- j proprio 
mento di verità. ' ! delFanno per fare un maggior nu-' 

Giudicatene voi. Tutte le truppe j tnero di vittime delle insolazioni e 
'ctó dovevano prend6r#Ì&te,^^ 
solo avevan ricevuto lordine di.:*.^w|i tema e molto dibattuto, anche 

: - " ; - • - • • ? • . • • • ì - - i •' , ' : . • • ' ' • • • , . " 

• ^ ^ • ' 

sviluppati durante 
la discnssiotie: 
,,« L'Associazione . dei Sindaci deli-

i- * . 1 i ' ' • i 

bera lajnassima di contrarre un pre-
stito pep, ̂ provvedere,̂ Î Ua, necessita 4^ 

, , . i. ^ Comuni consorziaci.nell'attuale,,eala-
perchò queste manovre costano V":"^; i .;- ^w^fr-' ; ; - *. . 

/ ' 

i' \ ' V j 

'mm Pe^ ^ ? ' ^ ' ' M S - ' ^ u ! ^ ™ ; ^^'^ '• '^"". .^"Si. . '"", '? '"" ' . ':"' '^' '"" imita,'presiitopMÌ:verrà determinato. 
centramento deHs^,trwp!>e,^ la iCUjì parecchi millBiii ali anno m s o l ' : ' ì v , ^ „ t a r ? Ì s t o c h è sarà presa una 
azione si doveva, pov chiudere si,! trasporti e vettovagUa|Henti. stra- j ' - „ f _ deliberazione da ogni sin-trasporti 

ordinarli, méntre costano isolata-r„;o':^g^nsiglio. liseivandosi di asse-
mente a tutti quei disgraziati prò-1 g„are allora la a^ota.a ciascunp spefc-

basso-.¥ctornQ;, vma erano^ già 
«uUe mo'sse ia^varfi punti e-pa* 
•recchi corpi avevano' già percorso ! prietari di terre cjî f̂ . vengono pré- ! tante in'pigione dei'r̂ elfî ^ '̂,̂ °SftÌi 
una parte della vià,sic(;i;ià,conven-»''-"-*i -— '- : J Ì« ÌU1"„U„: J . , : „ l . : ^ i „ ' I „ « . . „ « , Ì « ru m«fi/.n; 

Uè tóli r 
•• . ' " . ' 1 ' - ' ^ • " ' • ' ^ ni'-' 

•'•• -Mulla vWa'adunque, , né d'aita 
-è\ ^v^u^.«u^«^>.ìu;../*^ì[ié '^avesse 

feriti per leaesercitazioni., 
Chi ci guadagna intanto sono, i 

j t tM^.^U 
m i b^sstf»ÌibtiticiC' che 
influenza nelle^ni^novre, e quéste 

3^eb!^erp^M%i^>ì^go, .s.ê  le^coi^ 
^ iz ión i sanitarie.dir.tutta ;ia,(,,^pri^ 

I . - , - - - ^ > • - ^ . _ - ' : I . ^ •; - • - - . - • " " 

questi giorni de!; frumento e ségaWS"en?e-Pne ppressero aenvareaa que^ 
î Qn r^estàche attuabile l*acquisto dijsta, non ammissibile, inazione Góvéì*̂ -
.granoturco, :purchè né sia.assuiMrata p^atìViì. jr - ^̂  ' '̂ ^̂ ^̂ ' ^VU"'' ! .. t 

6 limitando la garanzia .di,, ciascun 
Comune alla quota che viene nel pré-

soldati dl^le^a^à -quali avrebbero lsHJi9i.^ssegnat%».^j..|,;iVfv;^^ r.. 
dovuto partire ,in. congedo immi-|-S!H^?>^"S°»^^ ^TaRR»^sentam^.,^ 
tato soltanto doptf le manovre^ iComuni^dd 
sospensioa^^ì^ quesÉe hk M S P ^ ^ ^ ^ ^ Ì ? approvano,,. , ^ , , . . : ;^ ; , 
Che débhS;^ essere'feenìSff s u : H ter^ ,q«ef « ^^» seguon e : ^ 

. . . . . n H . l l . : . . . . n . . n o n SI fosse l ^ , k W ^ ' " '^ 
m^% essi 1̂ ; :notim ^ dellg, |o™i^ljtj^-^^ 

dij poca teiera. {chmsurariH) rifiutati" 

G unta idovi-^nb^W*'*»! dù - west» 
,̂ ' ^ i i . , i i f i J ? ! ) j4''^;:ii!' * . • ' '••••• ''--i'i-^^^ ^convocare 1 Consigli ;Co,*nunan. » 

Dopo o^̂ Servazioni dei sig^ Ciani, e 
spiegaziolliPo^^rte dal prof. Brunetti, 
vÌ€sn]e.;approvato.. ,̂  ,,.; <'•;:;;: -..'' 

Decimo quesito: 
te Q. Qualora (ciò che j i spera x^, 
avvenga) né il Govecno-operisi ad aìbtì, 
aèà^ Proprietari ai prestmo'^a^àoccpr-

^ ^ - _ 

rere i loro coloni, e 'ad accordarsi coi 
Comuni sulle misure opportune, fìrió 
a quando ì'Sindaci e le Giunte er%-
(|;qno,,poiersÌ;,|d|Ìossareila responsabi^ 
lità di reggere Ik^cpsa pubblica 7 ' ' 
^^•Rh:Mì^l Sindaci e]le GiùnS^'qua^ 
lora il (î ìvevno non concorresse /cÒà 
|:irohti ed efficaci ajâ tĵ  sjBnza.̂ abpax -̂
donare W posto cui furono chiamati 
dalla Mucia dei Re ó dei GònKigUlè'dP 

colta diiftbìtuare i contadini KìVer-Nunal i i dichiareranno tìì^ ^^ecline^ 
80 cìbQy tedi aU. prezzò"! aiimertta^o^ in | | ?^ ]ung^ , re9ppn^ |à i#^^^^ 
questi giorni deli frumento e ségal^rl"en?e^pl'e potessero derivare da qué-

> ^1 ^ _ I 

no della spesa che anteciperà il; Gò-
,mune< • 1̂, .! 

«In qupsto caso potrà molto giovare 
V associazione fra loro di più comuni 
.limitrofi..-'» .,, ,-•-'• •: . :•-'••> i ' P * 

,, Si apprĉ ya* 
" ' Sèsto quesito : 
fflvOiM*̂ ^ Se con alimetiti, giova farlo 
con granoturco al prezzo attuale? -0' 
ÌQrm piuttosto con ^p^i^^Sto di<fru-: 
mento, segala ed anche patate,' .e; ciò 
sa ,< diminuireiftìai i crescente invasione 
jdeila pellagra^^f!-.:.} :. i .-\-^\^ i ^ :/. -v:-
- :it.'iiefpi« Dato il caso; che i Comurii 
,a vesserò a provvedere m quaisiagi 
modo; a pi'ovvisto di gene»ifè loro dì^ 

zìon©:; fiitto^ viflessoi aU||i44if&-

\ questione 
;i,,«3i ,consiglia peròfin'quei^Ooraum,i.^fJ^l^s^^^^^^ 
"W^: lo ai tema possibile^ per circò-Ì|ygSP^nte. ,^ltófe^^Mj^^^'>^ M»)^ 
•stanze;, ap^cialiwî dVihìziare '̂-duàìchel̂ PAtv^M ,̂̂ ^^^^^^^ '•^•r: '' 

sercìzu delle i truppe,^ non si fosse 
d'improvviso trovata:4n'CondìSsiom 
igieniche eccezionali. ' - ^ - . H J 

iiliifi: col pilWàlìè fèbbri 
t i c ^ ^ à quest*anff'dieci volte piti 
infermi di quanti%ev,abbia di so'^' 
iito nefìe condizioni, prdmane.- In 
un solo battaglione di fanteria si 
ebb^p^'^u^n ,,)3reyis^imo^|eriodo 
,S7 ..colpiti dalle febbwuiasmaticho, 
ed il- mìinistro della guerra avrebbe 
^commesso un delitto enprtne di 
lesa umanità, se non avesse so-
speso le- manovre. ; ,; „ « ^ 

Il dire cbe già trptavansi qui 

spensìone venne accolta ^ co; 

. V 

•m seconda .Eìii!ììon&. 
B E t SK.\'1>A€ 

^ ' 

•-S-^ 
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:Ò; 
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Come è noto, avipti^ri ebbe luo* 
,0 ai Treviso una nuova riunione 
i Sindaci per veder di provvedere 

dosi quindi dì furio alle famig^ dei 
»ias«a?!Ì<>Oi,.lasciando necessrtciamente 
che ìpropcìetai'i piov vedano, a/quesfeetf 

jR.—-«In via generale isi ritiene op­
portuno che il Comune, costretta iji% 
venire in aivito delle famìglie coloni-: 

liche, debba f*rlo soltartto verso ibruc-

^̂ i<jR» «PproyatP !0ffn̂ l*̂ |̂ ;8f«̂ t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

jK Sempre pero a mfezzo:della Gon-
^greg^^mna 'di.Gantà.̂ É :̂*^^ '̂;'' V.:/.,;è,q; 

^ ;J ; - : . ' l t " 

tate le stazioni dai, BEr*jQsfcrabinìen, 
doveqdi^l pensare in quella • vece àj 
f Ì t f^Sl l?ed , ;a meglio stanziarle spè-
cvàiraente ove li Comuni sbfìiO lontani ;Settimp quesito : , , 

<??• W^ Adpttkndo .questo sistema, l̂ âllH, stazione, delibera, doversi thsì-
qual modo pratico si presta allo sco^ ;e presso,il,K. Prefetto fierchè dei 
pp,t J o n provvist^a partéidei ;Oo-|pr'?yv^di;T^enti acconci sieno presvsem 

gli ufììciaU mandati dalle potenze j gliano,44iqimli vennero risolti nei 
€}§t6r%^jnvitate ad assister^^^ira ! seguente modo, indicato dalla Gaz-
una forte ragiotié di ^conveniènza 
per'continuare le marìovx'e ónde 
Inoli, (obbligare gli, invitati; ad Ben­
darsene senza nulla aver ^veduto, 
non è ragione che meriti d'essere 
discussa. . K 

: In ogni peggiore ipotesi riman­
gono sempre le manovre dell'Alta, 
Italia, alle 4\iaU-'gH' Ufficiali esteri 
potranno intervenire : e se anche 
non ,lo volessero, perchè a quelle 
altri 'lóro còìléahi si troveranno 
presenti, il solo fatto che quelle 
continuano è che ufficiali esteri 
vi assistono.prova .che, di ragioni 
politiche non v'Ò proprio ne^ieno,; 
i'onabrà. • •' ^ "' ^ ' ^ 

Se ve ne fossero, tutte le grosse 
manovre avrebbero dovuto essere 
sospese, e •sé'^M'temeva tìhe- si vo-
lessero scopriremo anche soltanto 
indagare segreti sull'armamento . e 

.; r . ;, . , - . ^W^^^ i pianti 6 quelU dèi cbìusùrantì che; 
praticamente ai danni che SI temono 1, . ^ ^ ^^. .• „^«„^u.«pi 7 : 
questo inverna nàie campagne, h^^ f^^^ soccoirsi dar P-'^pn^tar^^^^ 
- D o p o alcune comunicazloffi d e l l a ] - * Ia.v.^.eccemQnale. poi P^tià fàrlo^ 
Commissione eletta nella preceden- h'e't'so qualche massanorto, il quale sr 
te riumone, furono presi in esame | presenti con una dichiarazione scritta 
A quesiti proposti dal sindaco di Mo-1 del Proprietario sulla impossibilità da 
«.lî — ;j .^.Uii »^r.»^„^ „;-.«!*: ""I ŝ par.te di questo, di soccorrere in alcun 

modo il suo affittuale » V : 
,. AncM.qui^ha l u o g ^ ^ a , ^ di­
scussione, specialmente por le preoccu-; 
pazioni che sorsero sulla,applicazione; 
del secondo capoverso. In seguito però 
alle spiegazioni date dalla commissione 
viene approvata anche questa risposta 

zetta di Treviso: 
. , , . . . -

Il primo quesito è il seguente; 
Q.-—-Sarebbe opportuno die collet-

tivumente i; „Sindaci dei Comuni più 
interessati domandassero al Governo 
qualche sussidio ? 

lì. — «L'opportunità fu già rioono-l colla seguente aggiunta: 

muui In via f̂eeconomica e forni co­
munali? Ovvero con contratti ìmpre-

,, Ì?*i-r- % Nelle particolari condizioni 
indicsite. ai. quesito precedente vesterà 
a questi Cpmunii sciogliere tale que­
sito. >" ' ' •• ' ' ^ ^ ' ^ ' ^ r ^ • '•'•"' 

Ottavo quesito-: ... •.•- \M^0k^-.^ 
, Q. rrr E somministrando questi ali­
menti come sussi dio, 0 com e gè t r i bu- (i s ci 01 se la seduta. 
,zion,ei dì ;'^voro,.giova.anche, estende­
re la iveudìta dii-essi; a; prezzo di coi-
sto, per impedire il monopolio, ed 

.̂ a,pens^r«^ ,̂gn d'ora all'invio di truppa 
che nion furt!|o r̂;r'*^* '̂̂ s*®*^%É^ ' 
; >|}ĵ qu0Stiònariò colle risposte^votato 
sarà ^iranSl^a tutti ì eoraunfffa|^-
presentatì alla seduta; la commissione 
continuerà a restare costituita per le 
praticlie, per, gli studi e'iper le even­
tualità successive. ĵt̂ .ìî #-
. Cpn queste unanimi deliberazióni ss 

( • 

^ciutaifli.convegno deÌ;SÌA4acj^ 
ricorso già presentato aljjijJrefQtto.iVLSi 
ritiene anche utile che i Sindaci con-

- ' ' 

t inuino^ mantenersi in accordo fino 
a che perdurano le attuali condizioni. » 
. yiene i*ppi:ovalp_.A îi,z.a osserva^zipni. 

112.0 questo è deirgeguehte^^ 
mfi- -" Se sì, in qual modo più ;utiU 
.mente*?. Con sovvenzioni in denaro î 

• 

Comuni .od aìlef/.ppngrega.zioni dì ca-
ViitàT Ovvero .o<j&..C0UQ<irsQ«;Elptìse 

A • • • i L n T ^ i ^ : • 

|.per lavori? Oon,vidu2loneid*,imppste? 
Con prestiti a lung,^riipl)^9rso 7 J 

hs^m^. cSi ricenpsee .la difficoltà che 
incontrerà la domanda dì esonero ,0' 
proroga al pagamento delle imposto.' 
Si .esclude i'ittea^^d| .spcporsi , straor-

•.ÀMS^i'.-

m^M 

« Riservato ben s'intendei ab Comune 
di rilevale in talrcàsota;,sussistenza' 

• • ' ^ 

dì tali circostanze.» ; , / 1 ' /! 
Quarto quesitp : u 
0. ^- 'E venendo ai spccorsi.in guai 

mpjdo gìovafarli? Qou sovvenzioni in, 
4anare;^?0^^h'^|ftlÌS''^^O'^**" 1*̂ 9*̂ *̂  i Consigli sìa opportuno convocare 

%,.Ty. «Ritenuto ohe le 60VVenaioniJi|rpossidervti -per^ adottare qualsiasi 
in danaro od in alimenti non possano ||jrovvèdìmento in • accordo con efesi, 

abìtuare in questa fatale circostanza 
le popolazioni ad ,.un diverso ^ e piii 
santj' cibpj e poftare quindi indiretto 
aiuto allo stato ecsoUomìco e fisico di 
ess^^^i^^'.'' 

• 1^, 4 ;̂iCome al quesito settimo. 
'••- Nono quesito ; 

; Q. —• Nelle eccezionali condizioni 
presenti, credono i Sindaci, le'tiiunte 

^bui' m'e^zi^di^ offésa e,di difes^/nòKl^"'»'"' gratuiti..Si tiene come più .^c^ 

essere che di spettanza dalle Congre-I od almeno con la maggioranza e spe 
cialmente coi più censiti 1 Oppure si 
tengono oltre che autorizzati anche 
sioUrii di interpretare da sé le interi 
?Ìoni dei poasideiiti, nelii**irtìisùre che 

r , ' 

vanno a prendere *?i' ' '1 
: ali, .r-« Riflettendo alia difficoltà del 
concorde assenso dei possidenti ad 

I un convocato formale ed inoltre effet? 

I 1 

> i 

si .sai;ebbt3i 3ra ^cer&mente sospeseJ^'^tftbil^di ,4pmpdare al gov^^o, 

le.manovre;èiX5eprano;manteuen-: P:!'"^ f« ^ ^ ^^ sussidi, con presilo al 
do quelle dì Somma/di ^iessan-Ì^°»«^"VP^«i'o^^^^«^^:-'?^^^ 
drìa ^/.di Pordenone. 

V 

iid,, verità vera sî  è che con que­
sto caldo eccezionale, e colle febbri 
rniasmatiche cosi dH'fase, qualche 
migliaio di soldati ci ; avrebbe la­
sciato la pelle, ed una esercìtaziO'-

di ciascuno di essi. » 
- - _ _ • 

Ha luogo una. viva discussione uUa 
quale prendono parte i signori Sartori, 
GevolotÈo, Gris, Botti e Brunetti, pri-, 
ma pef far avvertire che il governo 
può far prestiti anche senzti ricorrerei che Comune non sin il caso dìj tali 
alla Cassa ; depositi e prestiti, quindi i lavori, si potrà provvedere a bonìfiche, 

gaziou}^ di parità^ e ^^ersp^^j .̂,poveri 

i Cpmuni "OH dovranno provvederejn 
qi^esta 5^r^o|t^^ se npueon lavoii^j^ 
:. ^>.appr^yft.^,.j- -,, ,̂ ,̂,. ;̂  , : ,,;, : 

(Juìnto quesito ; ^ , ^ , 
Q. — Se eon lavori, quali sono u-

tili a faisi? E dove non sia il caso dì 
lavori utili, quul modo si può sugge­
rire, j,^jign, spi;ecar i sussidi, ed anzi 
rÌvo|geK\|i^^pi^VÌGo vantàggio *? 

i?. — d liavori dovranno esser sem^ 
pie di utilità pubblica, cosicché que­
sti necessari sussìdi non abbiano af-
v(iQao a sprec^r^i del tuttp;, quindi 
strade e canali. Qualora poi; iii qual-

• 1 ^ 1 

ISeltaHiio. — "Un grande incèndio 
ha,^nella notte del 24 al 25 corr.,__ 
stiSlo una parte del villaggio dì MM-
1 a ine net comune di Arsiè (BeMùnd' 
; hu causa deU'incendio èaccitìehta.,. 

1 danni; suno rj^yantì, mâ  non si ha 
a deplorare alcuna vìttima. vi!^^ 
,̂ ,Tr«vag®V-r" •̂ *̂''̂ *̂*̂ '"a fu arre-. 
stato e deferito al potere giudiziario 
il Capo di 4uèi 'cohtàclrnidi Canizzanb 
che si sono presentati pli^i^^olte Si; 
nostro municipio per domandare '̂ l̂ -j 
voro.o; sussidio. L44 condotta k\ quel|i.. 
l'indivìduo - - .spr.i.ve ,|a Gazzetta, r^ 
ha giustificata una tale misura. 

™ Sotto il titolo i nostri rappre^^ 
sèntanii al Tiro di Brescia^ ìeggesf 
nella Gazz0t0: •' .' "'"!" ''""'^^^ 
^ Oltre al'P'premio nella,!* catego­
ria c,onsistent%yiu una ricca bandiera 

7I t 

a • « 

un Convocato formale ed inoltre effet? 
tuando questo, di poter 
cordo fra essi nelle svariate 
dizioni particolari, non si 
portuno riunirli. Si opina piiittosto di 
pregarli con circolare a' provvedere 
in quanto possano, specialmente Ì più 
ricchi a sovvenire i lore coloni ili 
quelmodo che credono conveniente, 
e più che fiìtto con lavori di iriigiiò-
ramento ai loro fondi. 

"grande doro ed it. L. 
•Diamo ànriuticiato'j'U sigrior "Ilòy 
«iWI premio nella' 3* Categorìa' a *sói 
rjie, consistente iniiuna grande-C'Oppi 

daglia d'oro nella 1* categoria ne ebbe 
un'altra pure d'oro nella 2*. 
. ^ c n e a i a , — L'avviso Agostino 
Barbarìgo è uscito dal bacino, ilgior" 
ho 26, e oggi, 28, doveva uscirò per 
le prove di velocità in mare, '] 
'' V è r o i i n . — Ieri sono partiti pe? 
Milano il càv, Casalìni e l'avv. Renzs 

' I 



I l 

^ 

• V . ^ ' 

' f.V ^. r^ 

I rf " 

itó€: 

>' 

seguènte e w | ; # f Ì ^ ò t t a t l . d é ! signoi 
Augusto Oanerie e scritta dal prof, ia munwtpale, setti 

: - V - . ^ ^ — ' ^ '_ . 

- • • . " • 

1 

Soldato E^putato Ministro 
l l U i m o de l l a e ro ica s ù r p e 

Colla epopea ^arihaldina 
irasmessa ai.secoU ., 

Dalle pugne cruente della libertà 
'*1Ì a rappresentante dtìJIa Nazione , 

Due v ^ a, ; ̂ -eggerne le sorti 
^R^ propugnatore .,.,-....-. 

Dì ogni dritto grandi;zza red.'iizione popolare 
^ ' '.n m,Jio. .indimenticabile , i ^ ;, , 

Vni Novéiibre MDCUCLXXVm 

vibrandb nel suof bi^ccìo 
, , .',:„ 4'Anima d 'Mia . i .•.,; 
«imeneo la sua pét k vita del Principe 

^ • '-'Lcuile ftlVode' 
, ,) 7 iia;ri!iasf^n2s democrafica = 

,rA:,..ì^.santa poncprdia,dei plebsciti 

^ SociettV^derWo a Segho e d̂ei ' Redutóì 
Una Med.ìgVia oonsinaê flì̂ vati?̂ ?! :H ,.. 

incisa per pubblica sottoscrizjone , 
• Offrono'a' nò\nè^di Verona 

e.: . ('Grata'Plaudente'-' r k 

H 

te giufì^i 
te, v 'ÀjKi thè^TOuntorne i pf 

nato, cor-1 dei.generi di pruna necessità consiste 
la*^,p(fìga„^pi'mcip|ijtì^^che'..||^ 

iÉh 

.*. i i^-i '^i^fl "> ^ ,*. 

• 4 ^ 

p6j«|^'9Vf*J danni al le classi operaie ed jindystrì^li, 
so P W o r a a n a , n,^,jll4*^j?^,. 

Basta un Sommaruga solò 
re che ai ha rugiorvé nejìsost^hei-eidhella tante, famiglie tlì linmegÉttf pubblici 

e privulì, i quali non avranno certo 
la r i sorsa ' 'd i potersi guadHgnare il 
vi t to arj'ampicandosi sulle a rmature 
del pa\a22o deUa Posta, ò \ÌM;^^aiido 
il palaxzo Boito n. 3 , o portandort tW* 
al Ciftiltero. ^ ; 

•"• 'MBUttato 4 © i Ca'B'élatJ lev ra l l ro 

\-^i 

^:Ù^ 

A, chiedo nò^*^ol?rdi 
arma-Bresciu-Iaeo ma 

!^U0-''1ì^iéìaESE||^^ I di' •lo'r4f#^J,p|'è'^i^lW%;«al^ scum-
bio dv CiizTéttr colla conseguente con­
fusione nell.i quuVe un giovinetto rui 
zelò in teiM'u lacerandosi W vo.stito. 

il prezzo del panT^è imbltVssimo esa­
gerato ; perchè non sorge anche a 
Padova un Sommaruga? n- * 

(Fra paventosi V poivebbe la giùnta 
municipaie occuparsene'un tariti'nb, e, 
cornei iqtiella; 41; Milt^^.pjjftenere ./qual-
dhe conferenza coV|signori'fornai?) i 

aiaafistaaaa Icgsal l . --^ il- boUettì- |/à'bKî n .̂P a'ésistitó àÌÌ*Wpeririiento mix-
no n. 66 ̂ dellfbgUià ufficiale fìeit gli fÌgift&^%i*Slla^a^^^^^ prèmi 
annùnzi nella provincia di Péidovas! 'LlF^Btitut^^Cbtì^iM^'V^iWli Cie-
cóntlèué quanto: sòglie ; 

eosti^nie Ift' 
anche tpParraa"SpezÌu. » 

Il :de|t.utato,;dèl fecondo Collegio dì 
Padova, come sì vede, non muta oc-
Btume. 

La Cameift ed il Senato hanno ap-' 
vov'Ato una legge sulle uicompati-

tà parlamentari; pei^^guesta legge il 
^rappresentante-di iun'à Società," che sì 
U> î!4.ariì rapp^itil^^inéeres^^ 
to, non-pu,6 essere eletto deputato. ^ 
ÌLDÌCÌUHIO peto subilo, affinchè non 
si dubiti che I'onor. Broda munchì ai 

'èhi.'Xa s^Ia"er^'tó«sase'mplÌcemente|.f«^«'V di^.ogn] buon c'yttudmo, c h | 
1. Il Tribunale Civilev.di PadóVU | a.u con eleganza; sul tàvolo, diWan î Ijfe^^ 
Visa, i creditori del fUlUmento di I^^^ÀlUorìlà; ^̂ eî àno posti 1 lavori di l ^^''J'^j"^!'*^^^^ Ŝ '̂ ^ "°" , . l^ *|l̂ . '^.^•^• avvisa 

1^ 

P artficold. 601 del Qoiice di; Oora^ 
I > 

fmercio. 
^.-•'-V^-^' 

- rf. :̂  ty 

finitivi ì signori Giovanili'^St6p|mlo, 
L* Adig& ri\ccontas:>U séguei^te I Gutìvv^inar-G e Ag^ ^Achille. 

,?,^so,.,do!f*!;osp led oUretnodo s ingola reAciò per le prat iche i creditori devbno 

, f à diBfóiiSigrm, se;tté'^ s lava suU^a|a 
ventilai^do i iffruméft^, e siccóme fà^ 

^cév^ |nb |« ;Q; caldo, àliipov^ij^ uomo fat-
t^n^ffl^^^l ;su^ (ayqro col .p^ t tadenu-

en'ótrò n e i r o t ì ^ l i c ó dial^ dm^adino. 
lì inafi viiifec'è caso ; ma^do^io ^uk 

^S!9#u8»P«:«l acc^ò , i ; ^ ìdQ | iom sfofir 
éìssimo .e gli sì JFgrmà una enfiagione 
» l veiitre. •*'̂ '««'̂ ~^ 

•^Giastìppè Toffoìati ch'^ con sentenza rètuóVe è di cUriestìì. Pikcftueio tut t i , 
"9 corr. *fÌiono nominati a Si ridaci d e - 1 ' in ' ì igèoiar mòdo là céétim che fu già 

ÈtydW- può a<I^^que' t^àtìlitiillamàtó, 
s^H^à feMi' mét tere alla 'Sporta ( i ^ p 
Usciéi4 d'ella Camera, tutelare l ' i u t e -

Ir»i^#uel nféntré [.asiiava diT l^f un 
sacerdote (foFWi^ornuto cappello* che 
sj vede avvi^vVi^dS* celebrare la messa; 
la vis ta 'di ' '44*jl'P*'i^l6^^Q^J&'l'f>''^ d i s - i ^ 
ivaiàsè 1 .uostri*. giovinetti che smesso 
di liticare fra dl&lpro, si volsero tut t i 
còUtio il mivfòapÌtato''i^eVi?rendo, e lo 
fìsdhfàrono a tu t ta forza. Bou per 1 ili 
che riuscì; a;' svii^nàr^iìla^^allalebeti 
chclla, perche se si fosse* sognato di 
faró ' qualche' b&'sérvuzione' Ì*Wvrob1)a 

^potuta passiure assai b ru i t a . 1 
^ Sono scene, iuvero deplore^olij: 
. t^i'wgfU'SMìBSM» (jei;. pezzì;,music^èìi 

'dà eseguirsi dalla 'Mùsica' Cit tadina 

•: - _ ! : _ : . V 

ih Piìiz/n'Uni'fj^ d ' I ta l ia questa ' sèi^a 
alle ore 8 : ' ' [Y^^I] 

i . Marcia. 
Herold 

dMlaioro^tàJ'iha^uhii sereniti mesa 1"» ^pè'"^° conflitto. 

.f;4Itó..Lò Stesso Tribbnaìe avvila >ij-ttof(Ìt'Wìàrtó*^^òmjlÌÌbMe^^tì^^^ 
creditori del f 
iBottozzo che fu 

allimenio di'ìSiuàepil^f ^tìbmffi^rìPpce^^ 
a norhìnatd'sìndacoMo-tiììUnóféiHè W ^ t e W ' % n « ^ ^ ^ ^ 

. # : . , , , , 

està RodrigUQZ 
. " v*. Concerto per corfmÉia . , 

ima volta che l a i ii^'^i.'^ J V. -^ i j ' • f?̂ '• ' ' ' - - w j ' ' 
§ sopra motivi - Jaue Foscan fra 

Paniìfza 
V é W 

1 . 

V ' T ' m . ; L a P r e f e t t u r a , d i Padova^ a v v i - r ^ è ¥ t o le'kniWib'^hostie 's ì 'elevarono à 

m-
I -

ife 

•Jc 

" 

éiu^pèdito;^a'lkvi»¥àrè e .si'àpe'rà-ìrò'à Lsà ,che presentata in'tempo utili^^i^^piegiòni siiréiriel'CarrgfèfaHbttì, si \OÌ 
;ì̂ llfeÌ4|iOM>ad. = insorgere •complicazioa?,Jìfertaw,dJ ribasso' diJi^t; d,05" per 100 , sono ignote le armohie chUsèoverriiìab 
jpei- modo che non n.) denvmo .tmJvlBjj,i,,py,ezzo di Lv 8255,5^ in tìur^fr rlr 
*^v^|ffff^2e. .j . , j ( i , , . ; , « .,ni! 1 Isultate la delifeera#ifowÌ8oria:^tìena^ 
. Wie©®m(i. — LéKKesi.nel f^aese: r ^ jr, * » j ' • ^ o *. 
' ^ m ^ ^ ^ ^ l c i k ' - ^ H i ^ ^ b S é n f é ' ^ a i ^ 

di riiaggìoràhi^ ' dì-'hiihdìe^b1stamento ,deUVàrgiue éinistro d̂  Adige 
durata\UQa giornata e mezza, il uddti^bltn&Jk^località.'Drizzagcio Bellina ;Ì«̂  

^AUxQ éìtU\S<^^yhMWfi^^ fu'|.giocuo:Jlv.„ve,!\6rdì 5 . sotteinbr© avrà 
iuOgo il.reincanttì, dei lavori stessi; 1 

t~^.l faziosi "r'ìììèéòtìQ 
arfaPé^^quaiche cosa , perchè c i à ^ P e r - i 
che si sono spaventevoimenté hioìtii'| 
pUca t i . 'E perchè si sono cosi mdlti-J 
plìviati? Pe rchè àvevàìrii- tagi^né^'lfe ' 

,1, i / 

*,;>;;)) i iPadma W Agosto-u rosfO'Si : '^i-: I-vendere; perchè ìtì^^Sftto* M'd^ra'iasilF sua .pomposizione,̂ ^^ 
ìi i^Hsé^bò'%:l.nore> e' era estsgeraii<)rife,'ì(on e' é ^ lol|™gJio^'fóftis8Ìmd:,iei!; 

f*Sl:m,6pd,itl|Vp;uré nel V^sî b isbfamento 

altrui ì soavi entusiàstòrchWh^ì àfeìtMB.; 
" Ma ae aorpre'nd'onoi;'poveri aldhni, 
ben jiìù tiìàraviglia ;}'sape/Fi edd^ati^ 

^tiella difficile arte: 
rahe con essi ihannQ 
^£ aès»>un eh'oomio 
lèiù.tit'einte'Hige'nti» ed" affettuòse d^l 

n^nestro ;e*si niVó; cónc^sditoì'e- pî ofondo 
della scietìza; Leldue^ftìfehé,'chesoffo 

î i-vélano un inge-
ptionto^^r^ 3Upói?are. 

ErneSità Rodrìguefe 
^3o^ld^" «..•<;? .ì̂ - ,̂-,:Glii". a ^ i « | 
•^•procedettero;-ieicì'taU' àfresto 

w« »uii I|^^M:DI^, lio i*̂  *i»>»i'»*e";°i di due questuanti.; ^ ; ,; i ; tm 
mìgUorand'WHpt^o. 'ì^otlettmo<^ a v | \ medissimi agenii cpiìStatavonoqua^-
ì/nc&ftma^d^^SfaHe' nòtière ^ O T tr<> cntr*vveA4Ìoi>i alla legge di P. S. 
compìesHo nórnm)n^laiio'triypi)y:^!Dl-j" Wsm. 'il è l i -li; Uh, W g i o iir i-^-

i l 

t.w*«î .c.a«« w*̂ ., *<««.,«t«„*, Mwpt/w. *" - j sjaaa aa mu, -T^ijjn, saggio 
fatti'ÌÌ*aaciuttoperdura askora iri^Jiarte icÌame americana " ̂  
4el,3^e^ftrierMantova«Pi;^bel Oré-iH^g%i^ì^ftiiii^^%^u4'^^^c8àtli 

1 
: - . 

^mi 

1:!*''MS ^ 4 ? ^ ^ ''.i?55i"?rè^f^®^^ *^?P^f^eéuente avviso ih"Ì6ttere cuteàìir^ 

;fi«)^àle « ii'ìgrido che'rSBU&riwva. in 

^randUii dell' agóbto ^l^anuo distrutto | dello . S t r # « « l ì g i a t r ó p e r d u e i f r t o 
, , d a ^ h ^ g i à t . T ^ e U i r i b | 4 i ^ ^ 
e da frulla che ne M •;;^ ̂ ,^i ^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ' i^ ricerche'delta 

grano turco e 
vi«1:*^^^piiute 
s e n t n - ^ d l ù é ì i Veéturiiimo^ 

- 'ri 
.^^^1 

V^ t - • « Malgrado: tutte ie„ vie 
^ il polizia rladi'i son giunti 

Novarese,^, nel Vercellese 3moUe.| i- | ii;i«rnpr olì'•Siati Òmlte'koS'MSvl Siic.I '̂.i^ftóA *!,**.. .̂ ..•-- -V .J ' •̂̂ * 'I ce'si, pei gli oî Lî  unni e bou so^i-
saie vennero colpite ed alcune deva-lui^fr- .̂ii^^liUl^i^nt^^-ÀA'' '̂ ^^ -̂' •"''̂ *̂- ''^'• 

ntl ad imhar--
•g 

tonare dettàgliatam'èn'te sulla 'q[afe-| scopo'di esaltare le iftaBtìe; kà%Mò'É^-f le^iitaggiori ,Mfìcoltà lidella ^musica; 
»ti©ufe-dei « t ì % che tanto inteVessàiafmentg^'onesto'^^^^ 

-Vk'^ '^r 'H:^ 

eUfiad1tiaiaz%|^,|iò nei riguardi'^ spèc i a - J e sa t t e zzà le piaghe^*'perchè si p'OSàa] 
•li di. Pàdova^- ' - ' ' ' ' - ' ' '̂ '.•••••:.î Y.̂ :̂f̂  ''••"^->!|-ffiej.tervi;nmedioi^':'- '•'•-•- ' - '̂ii^-^-nuti * 

;fi,;>l0ÌÌ'^ in generÉiltì^ohè 'i gi&rnall d ìu Municipii ei;^,cpnsigli provin(yftj|||^^L 
^Milano 'Se ne occupano^ s^filrièn^è,'!^sono'scóssiìa^tttidiar^^i^p^i^v^ 

e che dovette'oDcupàrserie la •Gìuh'tà Sin vista della terr ibi le invernata W é ' 
Munipjpale, che tenne coi fornai pa- ! ai appai 'écchia; e con c i ò ' c i hàndo 

^^i&cchi& conferenze^* Ma i SignòH fòi^;-|l^^ ragione. • ' "-' -
nai di Milano yollóro' 'i)ortareil pi~'ei!zb|j I prefetti hanno solÌecl | | to i mlùui-, 

ida= 40 ^a 42, ment re doVevario •inVeceil cipii:-re3|ii ; à. J pro^^Vèderé ; *e conV' ciò 
r i b a s s a r e , poiché eVàUo-viìias^àtV'i |ÌGÌiihanuo dato ragfotìtìt^- ^H*;A- -Ì ' • 
prezzi del mercato, c o m e s i rileva da l l i -v^I lmìmst ro del l ' interùd 'Vil lk hà ' tè t -

f seguente stirano del/B<^JMHtnó:d\agri'^:H^ deputazioni provintiiali ad 
coltura che vale anche per la nostra if^ppfo.yare i,lavori inhcorso eie nuove 
ciità:^ ; ' <mM:^^S^»s^- dj^p^truzioni feuoviarie : &i pose„xon 

« li méwuto ^grah^riò di Mìlkn^'iìfjjjqiò alla,.test%dì^^ueS|4i|*2*PSÌ'/>T • ' 
^̂ ^ ^^uttUain^àte,in'',yuM Ilicolmo pefò^vdèl 'trjbnfQ.̂ ftiv quello; 
•n̂ J:!'ĝ ^̂ ^̂  merce I 4'̂  scuotere le gen te dehnos t ro mu à -
^Jilla piazza^; la coacun enza delle grà- | eipìo. Orrore I la gilmta municipale 

trasfusero nelle''notel^;ÌÈ più'' svariati 
fafentimentiLTiiuUa; lasciò a 'des iderare . 
E .giacohè'^'^Haddva'•6^'>Mstituto dei! 
chi'echiipo||edon6'tfn sì egregio* maestro; 
p e r c h f àrv^Mij*;c^r(md'un'rrìS6gWante1.yP"spor^ prevede^ un rac ,cpUo | 
di''cbhtrappuntóotì'di'^armdnià''^perMiljté\9R-:'fmUobabbpndan^^^^ ,• - .:;;„ i , . r s 
inostrbiIsti tuto rou^jcale?-*Non''-fii l i i l f.i^^ìùva: s lncousèrva-rd^scveiameute;^ 
Bottazzù maest to di Giòvanìni'Sorànzo,!'»^»^'''* féì dice-Che-f3ia'c'òpiP:sai eOàUnls-.; 

Molto americana idayyefp ì-\\ 
niEi5iirj''-^wa^'i^''"° 

S)S1'̂ !P*^!>' Bèi 
' ^ 1 - - ".'. <t '^ 

•A I 
•I " T ^ 

' • , > - . -

Nou'ebbe^'Bd''^alli«Ì"1l'^ipÒ!^ifiaf| gnàrsiiai^^ve 
Giovanna Càssin 
nibale Monic'i' 
posizioni geut 

Altri giovani^ 
non 
sarann 

fiagUe estere a prèzzi inferiori di4padpvjp^ ima si ..^paventa pî à nem- il Pnu-

I l [ 

BÓ ôtiyî ^̂ er, Vene»" vivo sulla piazza il j dà,, farsi. .̂ :Ì!J 

cumulo dei soliti affari •: e *i frumenti JHjrM Municipio padovano speUderà^cin-
si uu6v|^ 
tàraérit'e 
pertìif i iòV '̂'''̂ ^•^zl,̂ nJin '̂J^^^ |.piisiero, di gett^re^la ingente somma 
no per ora piuttos'to%r|1ba33o che aĤ^̂^̂^ 

)vLche vecchi forniscono ji^ere-|,^ecentorniJa,,Ur^ esso ciie lésina sul-
itMf'bòi^ona'raW'ce" 1̂^̂  cent̂ ^ îmo nou ai spaventa al 

lialzo, »i \ . m Mj "'- u. • r,, ,yedremp però se all'alto di attuarli: 
E che ,vi sia in mezzo'tvopi>a avi- lquest i lavori, fiomiriclerannP ile tergi-f va'à'favor 

% una viva loae s aoniap 
giovane assistente: 'Fin;'ied ' ablii^nb'|'tiàttèntiiì'èhto 
tu,ita (a ricono&cétiza dei plttadiiiì glrragosiò alliì 

^.onorevoli'-prepostJ-Bllii santa istitù^io^ d'unCórst>,di'iimma in 3'^utiìl va'i^b''Ìl'̂ 1ion)e delia ;ViKTma'(^ 
''ner'che'è véi['P '̂onbt*p^dì'Padova'̂ ^ ' i|Bonapai'té) SOU'H'?. 

siiimo-cérti-dti^ei^à^^è; aHrivà-sa^^^ 
finché trionfi' iVel mondo lU pi'evidentef media 
e'>*ìpàratride cKtrltàri ^̂  -̂  I r dell 
'^'•'•«ibBl««^é'iMàai'--'^Ì^*%#^coìiiti"ìà^WÌ'^ rm%M\UWM!i^'à,%. ^ m èdicóvi. 

(|^si^.'tìra'' UMk (imt''mkMMm^^^'^^ «̂  Tedeschi ì>ubbliaarouo inim) 

a i . i h U n . . t t . . 1 ^ , i . o ^ « ^ U ^ ^ 
i^iai'tistà'coniico:GuStUvd'BiVgfttì^em.'|da,ii4uae-dM^^^^ ':-^ H ^ ^ ^ 

bòrni 'téslè è'd^fUn'tà ih V^he'ziK;"lVgà-1 *>el ^̂ oiume l'epistolario di Aleardo A-
rWmU^vddó^e^^''JniìÌli¥aiRunfeat^i pi^écedu^ riitroduzione 

Quelle diìl 1826, anno, in otj|j,nac­
que l'Imueràtiice, Hòmmate insieme 

ihQ)C\ite-MY 1853, data deli* impe-

^^*dìtà e incon^eritabUit^ e le questioni ia modoi.dS 
f^i àovei;̂ ^̂ ^̂ ^ alle calònde greche:^ 

;che,nel-«lienire-igU :»ltn, cre^cfeVanfpe ijej^edonp tante! : t 
idlĴ sprezEo oi fu un fornaio, il signor | K;.P.adpva, pelò ha sempre ^\ &^&ttà&f^^tòrj^éopi^'Min^\ììi^ "góct'd delH-

yau^aggio di ;v#dei'§ĵ i ^suoi, l^voi-ì fatt^ bt l tuto 'm&éL 'MUMàk\-WirBMmS& 
' I l ' r 

AMtf^^^Miìéf-^'^òi 'mi: 
• t 

3Luigi Sommarb^à che ebbe il cdrag 
gio di pubblicare la seguonte d ich ia -

.j,j^ 4?0jt«^%tp ,4at'i desiderio, .dr poter 
iàoUevare*^'laì, classe"*meno agiata 'di 

..Milanp, atteso Ìl l iaUo "d§'^'cereali 
e ia; crisi che ài pr'eVòdè di questo 

^ ' ' ' ' ^ - / • . . • . . . . . - ^ • " • : ' • • ' i ' ^ ^ 

ft Dichiaro io sot toscri t ta , di ̂ fab^ 
brigare e veuWre uri pa^ie bianco, di 

e,disfatt i ; iafcnmino il Museo & ì t -feie 'alla Préi^ìdenztiv^^Nyr rè'ri'àe'ie con 
pimitei-ol , , ,:,, . . ^ - . ^ H | degno omaggio àiia'Miederi^^^^ 

BiisA^no in ognijnodo: ^questi i a v p - b m ^ d e l i a ' p i e t o s a do'ntitifo'è^Mhtol'ljre* 

'rio 'sempre neit'aVgómentbihiii sèmyie 
ìhvai io; certu* gènte neh ' vuole càpa-^ 
cÌtaràf^6HÌ"Ìt^ n^tte è W t i i ^^ei^'chi 
vuoi;/ 'dorn^ire; (ife»:^hè^pi^ili^yiÌf^Mh'o^ 
aempre a lumentai'e ruriioi'l ' 'che toV-' 

M vegga pfirchèj.roentrè; gli» a r u m a i i | pibfiton' lìVnanga sétiiìa 'i 'imtatori, ' 'trat-
bovi ni sono nei mercat i taulo av viliti lì t^iiabsi dl̂ îtin à̂ bMisà' ' Phe téiió' vi Va­
li prezzo dei c a r n a m i , non. r i b a s s a | - 4 i i t ó e ' d à sò'^teséu si ' raccoinandai 

fiordi fyfiua di frumouto, ad uso | puniP p* esso i nostri macel lai ; si e s a - i ll©|fcìiMÉifi*l-iffl'a«"istl, — t e g g e m -
I 

.anUvt47. ^^ = ''- ' '.:- • ^ ' 
l i pvitjcipe inipevì^le, ;alliV^.,niarte-di 

Napoleone l u contava unni 17. 
' 11 neme' t i" ' f rancese) '*dt ì l Ré' delio 

ZuluUnd, :CefÉivoì/o>yi^o«Joi( contic" 
i,ie-lettere i7.._,^^^,.-,,-y^ \-,,y\ 

he lieuiéndnt Carcy. let tere i 7 . 
Le due liT^èWHcV * ' c t Ì e ' ' W " p V o 

aulJaiipmbEliv VktoHU'U iEugénie^'^Q^^^' 

- Da ultimo su. ai sonnnàuò le pl t re 

, " * . ,. jeipe^-Yictor' (tìglio del'^prìfl'cip^^'Gleio-
^enU-Q cbikmatc^ civili. ^ 1 ja,no.;Napoleone),rSÌ ottiene-^uco''tì U 
' l'ei-i di notte appunto alcuni g i ò v i - j 17 che è appunto l ' e t à del nuovo 
notti che sentivano roffetLo della so-f preLeadente. 

!S^• . ' i 



- I . -

Il d ̂  
(joiritiibi)e, sotto pena dairesclitsìdn 
dal^()ftit;H0f^4Ìil^ulUi intraprenderij 11̂  
fiaHcja neti'anho Ì8iB0 perchè anche 
l'adtìMtone dtìUó cifi'é che sì conten­
dono ìH questo mUlÈsìm^fcdtfesS'il 
u. 17 troppo futitìStu al Nàpòleonismo. 

^ g g r Uffittrié; ìletfib'krslA.'/ »-̂  
Si \egg^^t^WUniviir8f iino dei (gior­
nali *^'''''i^Àfefe"^^^* PI^ arrabbiati 

NoDtìvs, il Agosto, ore 10 a. 
« len^seia è (norta sanlumente HUOI' 

« Srthbato avranno luogo i suoi fu­
nerali. » 

I Forse i néstri leitctM non S^n;ò' nep-
fùre-'oKì fii Questa 'SùtÉ^Mfcp Btìi^ 

Fu qucii^tjonuuuua arLonrdes che 
sostomiej ^cniriìnciure' dal 1858 d'i a-
ver veduto .ifli'imadoufì'a^:'e''a«p(je'tSòsi^' 

- • 1 . 

^v: •̂ J 

^ • 

- - ^ > S ',^• » 

? j i i : . 

l ' * 

- • r ' i ' ' j , -e.,- j j 

-^^SJ^^ . * ; : . ^ . ^ 

P^éorfàÉiude 
^ l " ^ F--

- , * - i » ^ ^ « W — l ' - l r " » — 

.. ^̂ K'"̂ "̂ '̂ 
Un corrSptìntote d e l ^ t é e ì t * - ; ! 

graf.i da Lecco chu lai 
*mpjì&tH§l hiP^vrgnctl di' 
(K>n è fìiox&r&f ma scabbia Vogeikt^' 

«TTF^*? fW 

.rffi ' 1 / -

^ ^ W i * » * ^ ^ ^ 

!^r^-viL *-r.lM '---

' - ' " i ' " ' 

Germania come und garanzia 
mantenim^^o„.,della pivCe. -

., ,, , „ .. il, DaUéWeirqt'aph Hai aà ^Vienna' 
UÉmmtico htfda Róma 28; v jch^' lMa |mSre^ fé r Ì r à IcK^gli 

incontrarlo alla sta-1 c»pahi^ j^ imm^t t^^ 
cessoro jdii Andrass 

—r ^ ' 1 

L 'J 

I -
-ri ' . ' 

'^ •< ' T - * ! "^- i 

(Dai i?«Vt«<?) 

Li 11 .?eit0mbj*e là54 moriva il do­
ge 4Ì#y®"|lÌ.^ Andrea Dandolo, e quat­
tro g)orni Topo gli succedtìtie Murin 

I f - " •-••>* 

recarono a 
zione .quattro^ ministri, quattro se-
g | | |a r i gènferali, il 'sindaco '̂ e ̂  il 
prefelto di Koma e numerosissimi 
amici. "• ^^"•••^c'r"-.*-S:Ì_,l 

Alle ore cìàque vi fu M Consl 
Falìeri conte di Val di Marina, uomo | glio^dì tninistri. « ' 
dìm^m che p e r l e . g p n d i i ' ^ t i ^ z ^ ^ i _ , j ^ Trapani fu commesso un 
e per h cariche ammiruatrate v m y a . f^^t^ ^. ̂ ^ ^ ^^vitii; S o O T l i u n -
rjieijuto fra t più eminenti ciltaduu ., , , « ̂ ^^ „*,„„*.„ ^U„„r+« fk*,fA 
de\là Repubblica: m . , ^ ja forza, .questa dovette Soste-

m/̂ ntè geloso. ^ j ; " gire abbandonando Ujbestiame ru-1 venienti dal,,barocco, ^ìecondiRioni 
Eva jiariicoiannente'a.luì sospetto; bato, ma una guardia rimase morta fgaai tana etìsendoai colà pienamente 

,̂ ?,iphè^^§teno, uno dèi tre, capi déljad^ ; '"['•' i ristabilite. 

$ÉHZA TRATTORIA 

.1̂ 0 stesso giornale . h a pure ..da ̂  
Vienna che la questiono di Arabtabia 

ifttìn fu ahfióra defliiUa- Là ICfllia do-

tecnica esarrmia la vertenza sul po­
sto, intavolinsi trattative dirette fra X 
Gabinetti interessati per addivenire, 
« d u o accordo. L'Inghilterra e l* Aur 
striu. ai* rifiutano, ŝ/ 
: RÓMA, 28. — CaJroli è arrivato. 

l}n"^TOcieio dei Minisuo per l'Interno 
revoca k Quarantena |>éi'iiegnì pro~* 

8 l i » a BifPPrazzl coiB ÌB B 
2026 t̂ imcsi "wm 

condutfòre «1 

' • • f 

# 

• - •^V,• 

•x-n 

bea8;,(|9lorÌ.i!ff.^i'^suóiti^contoiMaiWt^^ta;|^ 

liòtèi'dVr; ereditò-Hlìai' 
coile'̂ offent^ìJdèi èi^eduti'• 
mo80 e ricchissimo temp 
diventato i ì M n t o di riunionef^m d e - | «'""J>^>t^;?f \n^?^? '*''-"^"^>"'j' '^-^U ^rie^^^'Woìhfr 
ricali di tuuW^paesi. • iMOtato^ i famigUan e po^ .^ ' ^^^ f j*^ ' : ^^ tW-n. 

À C'asteipaganòjfuròno invasi f ' Notizie pervénnte al Ministero d-A-
cheggiàiti' i imagazzini del a ra - gricoUura dicono che i vigneti di Vul-

' jâ  t ruppa a ! "'̂ *^ '̂̂ ''̂ » ^̂ •̂ ^̂ ^̂ t̂i dalla (ilosseraj si 
r e I stendono soUtmto pt*r sei ettari. Dalle 

ili; L. •-„^r:i_ I verifiche fatte risultò l'insetto non es-

Ì\l'ftg.lZZttll VA' 
U-iì d'iifattarsi 

con- Gasa di ubltazibne a prei^P dà 
convenirsi, fuori Porrai Siyonaióìa al 
N. 363i!-^ Chi vi applicasse 4i»ygersi 
dalla; Bitta' ÌlittB^©lal ••!tfH¥BÌ«iB9iiII 
Itel locai*!iS.opi-airidia^to. f^^f-2020 

" ^ • ^ " j ^ " • ' . . ' ' " ^ ' ^ f - j ^ j r t n 

H 

-^, < ! ^, ! , 

OOXtS' 

àvellî -feri partiteci 'éP-'ìi eerel alato. 'f-

^f 

tfisocbntò^dtìn'̂ uUitW^fii^^speViaTn '̂éùt^ •MariniFàliéi-i^dalla bella, mogiie, ' lilolte onorificènza 
ìdtereaài^nté^ ^^'''- - _'^^^^/••.•/--i. --^ l^ ^ •. 

L'è dairnV êllW aSjv^ràat'ìe 
velina•'M^iis.tefe'tóiVly'J , ,̂̂ ,̂̂ ,̂ 
evaoo dtìé^nflcbtf *ì''; ;^*^Wfe^^ Uciulo Sieho neU'autoiie, dello scritto, grosse mandivre al.pampp;f#,^,qe« 
vivano ìénVitiouato a ^ ' ^ % ^ ^ ^ ^ ^ ^ *̂ " f prano. * ^ ; . . ^ ^ . 
^ocietà.Lo scontro fu .moUva^, ,dM . Credeva U doge che l ' i ng iuna . f a t .p 1 . j ^ ^ {Jd^leto^FlMcia^e/ . pub-Una 4|ie*tione di 'giuoco, Jl^lftrfir'A ; .__ii ^ . „ LI. ."'. ..,,.•.- _ „ Ĵ̂ ÌÌJ;̂ ^ ? . .:̂  f-?? ww^^cti'u,.! w//i.u*w.eî , l^^" 
sceltrt fu la rivoltella. Le due uv 
t*arie dov 
scambiàì'è^ 

HòrW piàeevv 
Madami 

primi due 
'damigella 
paési'àvéntì 

L'òh. BàccarirVi ha r ingraz ia to i^ :^J |®t 2?*-,^i??S^^^^ hanno da 
^ yn ' Gastem chei il conoquib; avvenuto lori 

fra BiHmark ed Andrassy durò dàU&. 
|11^'del-r^tittil^ alle 4^p; Dopo pranzo 
\eB8Ì;: fe{ièlfó! insieme \in&., passeggi 

in-^cari-ozzà.} \u- :/ ^ r ( | .' • • •' ! 
V - B E R U f 0 i ^ i ^ iMarJleuffeU i)arte 

Aiiiorizzata dal K Governo 

titò-B®ic^aa"à^«8.i-A!Hsàeaars4Kàagàt 
> I - T , 

£^S»jaw,al>,S»j)'(!5.ucé^iiuta alia Prima 
" Ócietà;,.di, A-ŝ ìcuî ?̂ ^̂ ^̂ ^̂  
un Capitala. Sociatn ai •• 

•^Liie, 

l-̂ . 

m 
òitj contro ^^ 

• I I 

rìvato. Assisterà ogci alle manovre dì 
dTvrsione. ^ 
•PARIGI 28. - ^ Il Gauiois ricevette, 
una cóirispondenzu dà Tronville,jsy^ 
Con do la quale IH conversazione del 

^ "ke''ia^tùhaìi da 

eptiirS® per'acqua e (tìrm; 3. C a -
•--.f'"^K 

Mixnt(ypiil caso di ̂ iim 
<,fls%7J 

écà^ià otóB^E?^' 
• • / 

•e gialla/di-iSpagaii; da^^V*jl̂ e«!! oggetti. (Ja essa às-
' / J .-V V . .r,A 

u ^ ^ l *^^°nf^« come sempi.cemoaao delia % o F l ^ 28 ;^ Ì IV gove^noiydi.FilÌ|iK|ipmSHnn M'f t t t ta a i RRHftatfl W 
«»̂ * ^ R . Marina M Bù^U Si 'Gorpo^ R. |,popoU:h^s<^perU e h l p r ^ ^ ^ ^ .Servivano da test moni a duéHddné eB^rcìtavar»^^ e Q^W'irQ'm-' " " ^ ^ f̂ **P**" "^ *̂=°P®'̂ '̂̂ >P® P*^^J«^" ' -^"^i^^^^ * 

nia«sltft^suppleaU.^L^aUegio..aflL„X^^^^^^^ 
a S r ? 5 n 6 s t i t r a ^ S ^ tipichi runiscónéi'Eiai^Igtó^t.^^.^^^^^^ -^t f^mno st^te educate > .0̂ 1*?̂ ^̂ ^ tiircntriunisconéradti 

% La ferita Jiportata da mÌ3S,EMj 
|lyan|6|V,^ grav^Bsiina tanto che 1 
^foènerà;àm|iuta^ |^ 'accio. 

ntf ìncenui , . tnceliut . . 0 ^ 133 90 

Incendi pendenti . » 47J1257 50 

^ j . 

,j-V'"*5f*i.j><t. 1 ^ , ^ ^ I . ^ 

Baiifiri gU;,a8avc|rò,,jaJu^„3fot6nie Q u a n d o ffiinfl^te.cbeiit|ìi^ 
f compaHsione, ma io persuase a *non"f̂ *î '*=.w«*i«*ai'J,i-A î IY . . . JJ » JT^^^ 1 -LÌÌÌ— 

- ' 1 J L I eIidui;j|^lA,osfea, peis 

V. I 

S^̂ &«ié5ri? J ' : 0 r o ; i sii ji t'o^; 
^ ^ T i i n i J j . ™ ^ " - é\ t^»'̂ '-j!f"i|.,J 

^ b 

'•' alJ.H 

'ffej é jf'i ;'L-',/ 

:valPfû '̂ nùova.'Offesa t)ér niè,'̂ fe =pór'1iar,i.̂ QLARi Dispos^zioî ìi perula ni 
/̂/q :leòràriaf(|t((ki07 i ;< ' /̂ ^̂ ^̂ ^ ^ i-|ivien naturala|entf a§è iàbbrfi la 

' n o n 

del prof. W 
^F^sl^rcTofóaWai^rrmodo^l^mVè 

enti .,, . . , , . ». 18.250 

l - f r ^ . • . . - - . , . . . . . ''Tc>ruVè^E^'8:31$i^3 42 
' - > r - L J T.I 1 • * T I J J 1 

*̂̂ ^?A*;f 

_ • nàJiN3ffd*̂ più nòtti in^presienxa del capo j 
• -iin-:- -v:Éì^lJ"-^^^l(^^'i^fi'.:'^.i^^:/<• delia rtìpuì>blica e-nel-suo palazzo. Fu 5 
. .l!.;comparsa;la %ssera n§^^h(?Or̂ ytabmttfMMnso 1̂ ^ 4 

lìMìiio /fìelfcprovJnciaì^di^ /Eâ r̂k âè̂ ^ )̂ 15 aprì)̂ ^̂ ^ ;;i 

4 •I Is 

îS"«-

^ . \ ^ 

- k i - - ' 

-tJ 

. • : i - I h k ^ , ^ ^ P L 

_ ' ' - ^ - T - l 

sione ijentraie - di-entomoìogia-ÌB---?»'*-* /̂̂ -̂ ;:,̂ ^^^ 
iRirenze. .̂-̂  . • «n^^^^r--^-"^ - ilÈ^'P»:&';g^m^£»j4p . ^ 

v dare ^4^ pi4Jtfi del coijgiuj 
lo \e iUiedi ' , in 

-'//Ig'ehzitt StfìfaniJ 
on póyt|f^ i^ARlGl, 27.1 — Il trasporto Va* 

i l ' - ' - . ; , 
f..»-~J^ 

sima servot%fiKiSGtu8rare prow^i/^nte 

u^ f̂̂ ^d r̂wd'-èìéaawi 
costa che tiwa: 

" K '< 

^ pubblici 
,iî ìi;̂ jldf i r ^ 

ni^ar^aLi^ii ipoteeariaintiuleì piiest 
'":^r. "̂  '""''••"•• "f 'vérs^ da 

l " ' " ! : ' * - . . i . | ^ ^ ± , l ^ , - . . -4;vv*fiì^54a:i,.r^.'\iJf' ^yili!^; 

I . V U n - A I J - - ' 

I " 

a'-sunomuuitu società ebbe come 
4^é»n#r?>rincipctii per la Provincia di' 
:Pado\ia, prima il sig. K. Sc®pfi&ll» 

Ji.iì 
E'l'---h: 

por.Ji. s)g. ^ . U a ^ l ^ ^ a a g ^ ^ óra vi 

ilprevQiìiìe, ìLmoìa^;- : 

^rmatvdolOdìrì tei:^KSantlija^ s o ^ iKòflor.come più^atiivo del Fer?oì)ia-
Al Banchetto offerto \^^^^^ di tfeé^ftUr^^^^milLprepa. 

I ftàzioni^,vaqcopiai)iiO;iqu^t9^ IVaaione 

sgoverno fran 
intraprendere gli studi per aprire , t«uo. j ^ .̂ .n ;̂ ^̂ d J y jVEN:E21A27Ĵ  ,, 
un tutihel nel Monte Bianco ^ -• '->̂ ^ Subao.la:tìiporiao;op®;iarreSti%|a Vurè,dopg ìMbrirldM del Sinakìiò'e 

di ^alfti-yiV r̂èj H § « » P ^ S Ò ; Ì 1 ^ E Ferro,.all>..i 
4 IKcornsponientedannmn/^fìììn:!;.—-^^^^^^ 
; ;:i(epxÉO«gt*e f rancmse 

Impresso la iGorte- italiana^ 

è rappresentata KUXV A'^iòocatù Signor 

v'* -̂̂ ' 

jvenendo egli 
Isia ricevuti 
ìll'eìlde dell 

^'••^^mm^ 

:0'èff-Fllè&^lsa'^troyut^i'.in! ^ItlaMt» 
sul Gprso VittoriQi Emanueie "ella 

i -propria casa es^ViUe N.,26. 

> l^él© • p e r ' ' l a ' :a*f©vii8 . ^a 
; JPtttlww» è net ^palazzo?'; aberrai 
Via Morsari, N. I I I 8 in ;.,i4acé®iya. 

(1828)^ 
> ' t 

^^^ | i t e©ra*^ |«^ ' ^^ ;^ - : ^ - -^ : r4# | ì i ^ più larga^aHe possibittì 

disValttiadrera-'sia verameiit^"fih)xera'^ 

La cura di questo Tillixir, è la cura 
ferruginosa più--aggradewjter. stante' il 
deiì'tìai(5» àuo gusijo^iamtillo stesso tem-

iĵ lsMQ- economica:-non essendo itópuezao 
Il dog^itasiotlo d a v ^ r M j j C o u s i - I lwvfe | ( ìgS»elU. . :y^i5l« j ì f t J f S i S ; ^ alle BoUislmcUe 

DoTTiftt tUCIHlN fiArew. 
-••leÉft-Sìiirmi'p .Dsutisla ti f m 
della sciiob Aiiiericana-Francese^ Lt^i^; 
réWò Uri Italia, ha ; traslocato il sii» 

lalki crede però-mva^malattia a q ( | g f f d ^ M R ? # ^ f 4^}^^'^ *^a"'^^' ^f ' respiu^^i;^ sem. 
v L '̂ ^ i^^nt'^ti.ohir^vènhera rUnJUopoMaUroMwan^^ttl pie lo imposte su larga base^uVPloiop 

molto^ptons.;r^^./ ... !-. -..-..-..- ^ - . . . - . .. ....M, . ' . . . ._._»._.:_ a) sup) 
Gli esami ttìnlotlirèi vigiiottì infetti j nella coug 

it^iil^atarnei circonvicini^ (loniinuano. I morte. 

ràion 0 degli a-

iiiiwatarnei circon vicinai coniinuano. I »»Mi te. : , te* 41 if, l/P^^'^J^*^"'""*'"" 

tv is t ìe l torr^ tóàgiani • t e l ^ W ^ ' a l t i ' F ^ l ^P'"*^^ 
i f e l P r e f o t t o che nei ^ d ^ i ^ l S ^ i di ^ t ^ ^ É M ^ ' ! ^ ' ' ; f e *! jm.: : l*^^« '^!**^^"": ^ . Si 

ieri; no l> >(̂ bi ÌQ'-' 

J2ìo,^,^nftìssò la paj.:te |vgtajLc|ie si pMghi in: P«opo; 
)ugiu¥^^ ed ;|bbtì|l<?Qrtdun|| d i « l r i . Ricorda il loro desiderio i i f lo l -

,v. >i i5 M^ ^ ' I v a i e k , condizioni dei comuniQrlìca 
e a NapoiiJP^,^déi 
Firenze. A t p * i l 

suo 

Mmim'tìt?. mk 
ii&lo 

i '.1. feA|,|^tie quésto jxejàialo cou metodo 
artfcclare^^d in ^ g d o ^j^oniem^ 

ttiVi) del Tama-^ 

g»ui^lìì: in 'f^dót-au ^ « * 

,., .jii «ìceve il lunedì, mercoledì e 
^'-'*6i%^ni j-eUiraana, 

Estrae e rmèr^e dsntizQ 

nerdt 

f. H 
-y-i L—j-

pai 
l^tti 

, .• . l ; . l^;,<^!s'••: * a 

*̂  ® - i y « * 5 ' ^ S i v U cPàblevano iSogi giurare fsiio vivissimo afletto a Venezia che | niido, oHré a dare p i u ;èquÌ3Ìtiss!ma 
a^^cons^afcal%,^%imfe^ì-Jfeaeltàìull^f3^epab^^ gtî  f^ìììrecfe^ll dopo lo squallore tìell'oppréstìVone.lrop 1 bibita sciolto nell'acquari; J è ^ i n i ' ^ l l l 

cìrfa»z4yiù punti •ìnSeW^ viti ì^lVilW^lalèliììl'^^ """'''' .:. :: ' ";. " :1 va']i;invig;>rìta. Ammira ' ld"^ i i con­
ciò da^^ebbe a òre;Ure\yiS''^ii;;ttìrfi-,r'Ct^e | ) p r t e ^ M Ì ^ i 4 o r ì i ^ a ^ i - p : ^ I W T durante là dommaziòue stranU^' 
biV^ fluigello! siiiroucoscrilto. • '̂H ii^mil tt^Ì'^"H 
V il Mi|n«K>-'d*'Aè^ic6ìtura''%^^ci>tu 
ìn4iicio^TO0rU!a^#Ìe^j^feciiè,.ei A 
iVéltato a spedire a^VaUryiiriSrì '̂ isî ^ l̂- ìgradando.iilTpipol^M^J M^^H. f^^à 
in#nti|-ptìr-gli e.sami e a meUtfre a K''js^'=^''^"d>'^g'''^*^ '^'^]'"ai*enie. » 
i-i,. . , ,, ,, .. , 1 La auìliitudme entrò" commotìsa nel 

l l > ^ n ' . t < i B 1 - ' - • ' • ' « ^ • - • / . 'É • » , f . . • - • • I T I . , j . ' >.ft-; 

isulutaU ora in cui festtnite ao~ a ^^ 

UiVi^lbotUgiìa dèlia gr^n(ji^za^J^|le 
coniutti^nuivcosta,che J5 c^^n t̂̂ îmi. ' 

•'•• {l,QIW,dfì 

li'^Olerai a Hill 
:Ì^ 

l̂ ^̂ M̂ 

Oabiaotto aperto m 
(i 

« , ^ ~ ' * » f t , * * P - ' * - - " - » J " ' «M^* J * * . . * * . , ^ ! H 
F - - i ' * « . V i ' . ' * - . " - » . V * ^ ^ • " • • * * " ' • * * - ' • * r V ^ * J > - . » « r ^ - ^ 

r Clìi"" Y l i o l l ì ì t ò e r è j l i - ^ ' ^ W O ' j g : : ^ ' ' i k b i a m l ^ m o - tjatunii^e^del 

^li^rv^a, e^t/per^^iv:j^(tpr^|o<i^onoiy>di 
yeflert̂  .fest(?ggiatp il suo nom^. Vl^-,| 
phnsi fragorpsisimì/. 

dorutri. 
' - ul' corpo insanguinato di Maria F a i i e M LONDRA, 28. - - Lo Séaudard coiW i 

gli elaborali del cetebr& (laliaiiirtazdì 
Vienna. Sì ; consegue ^-.vincita entro 

'• {Vè(ii' aniuincìo imh Pàgina/•' ' 

F • -

pubblico, in partWplaré ai Capi 
di^toìigUft ed alle Puerpere di por r^ 
attotìzione l'avviso in quiirt* Daffinfc 

^.Ir-. 

atteozione V avviso in, quiirtiV p ,̂̂ ^̂ ,, 
della «• l .#m S A : ^ » © coli'uso detll 
quale si può godere una f e r r e a ' - o j » 
salute. '"'^^ 
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I ^ 

f 
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: . . ^ 

J 

i i' h^ 

.1 [ 

^.stpm^tico-digesLivo di un gusto aggi'fideyolift'sirnOj, umarugnolB, 
ricco *̂ ' f"t̂ '̂ ^ .̂j,igÌtìiHclifl ciitì liorditia lo sconcono dirllo vie-digtìrentij,:fùCÌU* 
tando l'appénfo e noutralizzatido gU acidi delio; stomaco ; togliti le nausee ed 

Iji^iruii, calmai il siatenria nervoso, e non irrita menomamèntft ìlr veot.nco!o. co-
' me daiift prafiga é^ gónslatato sùocedCie coi tanti liquori dèi? quoli sf n|ÌH'tutti 

^ À t p i g i o r n i / - . ' S i ^ Si . # « p i . . , . . • , . • , . . ; ; ,,,> ^ ,\ ,,:.'"'•-;• •• ; • •••'•• 

< l ^ . î rfl»i£Vato condieci^-dellepiù Balutifê ^̂ ^ del MOa'l'IS O.r^MìV'Ó &V 
lì. ra/lSS/M in Kovato p-escian^.- J • / ^ •' '•;' ̂ - - i ^ -
Si proiide sdl;o coll'acqua seStz, o curféj la'niattnnt e-prìma di 4i^ni pasto^' 

I r • 

Q 

1 

r • 

0^ 

' ^ l ' . 

Bottiglie da litì;o: i|̂ ;̂ |̂ . •. . . . • • . • • ' ; . 
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IÎ 'IRÎ  
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EappreseWtante per Padova sìg^<i*v^ 

^^(î ,-!^;l"tM^"!!?-n 

e i:più r ibeiyffVrPr^z^lSr»-^^! '* flacone. -
Milano. — In- Padova' da.!Epnie/io farmacista.; 

di Lyon (Francia) gua­
risce radiotìlmtìijte e pê ^ 
sempre gli Sóòli Vacenli 
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P^|.;dare forza B vigore a tutto)Utcorpo, 
come togliere il'cattivo efftMvio del sudore, 

•̂̂ 1' tìnfco mezzo è-iii stji virsi cìeifa véra ACQUA 
^-1)1 FELSINA hié^^cdlattr^b!ì'^|uà,e mfê U^ 

ancprà versandone;ùnù'^'0òttiglia nella tinà' 

/ L^ Ditta PIETRO BORTOLOTTIpre-
raiata'-'aiìé grandi Esposìzióhi ^di 'S ì Meda-

' glièf inventòpe;^ Pabbpicafcòréliî qUGa^ sàlu^ 
tare cosmetico riconosciuto tale anche alla 

j > sando per(ìno*la; marca dì 'faBbricu, met^ 
tono, Jn ..cc(rijm r̂:ci,o,,,jSosfciinze adiiUepate 
gjie producono mfi9 r̂i,y ênieilti,{ R fanntì!,̂ W(5> 
s|ìòazioni m̂ qUe volte noctvej alla,.salute. 

ii^lf* ^nico: mezzg^:s!curq^ger evitare gli inganni 
è di, provve^{^0l^pe diV t̂î f^ in BOLQ*^ 

• •! 3 

. ' ' 
' I 

premiato con Medaglia, lo raccomanda paw-w 
^.,.t|oJarménie iVtìllWa|iTO ot'4 r 
' terlrà' an^rag^r^te»^^^ 
<,,,termi £ tenti ò' morbHcottta2Ì?i . per chi â  
i,vb|ta ìuQghi malsani. Serve poi mirabilmente 
i i{*ier guarire le punture delle Zahaaré e ber ' 
^nogìiére da i l a /p fé le totìchie p rodo t i e« Ì* 
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dai\faIsificaMii«. 
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tario posseSiSQi 

litundo le botiiglie, le eticfiette e f^l-ju:. 
LTflaaaìgBSfligflaaElMitiBa^^ 
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Jppreso, .il, niBcei5sarjp irisegnatìrterito nelle* 
^Wtìftle di, medicìria ÌQ oftirurgiaiqv questo 0- ; 
ospitale U divoto soW0.9fìJÌ,tt9 ,̂Qfve îanoD6giu^ t̂ 
si^onora di partecipar^ al rl^^bettabile pub'-
b f e , eh» egli è dispoftb dÌ^'|>ré¥tM^'^"^bVeVu ^ '• 

^ t ó # « l 1 ^ t ; 4 bbn ogni d i l i ^^m e sicur^za; V 
.promettaselo di estirpar caUi; ed4.unghÌQ in- | 
carnate: senza prpdn|^^ la rni^JM;3offerenzae 

Lo scriverne kbita nella casa'N. 339 invia 
EoMia, in «anco alla Piazza Erb0,-lo% pure 
ìàvòra in capelU e parrUcKé-di-qualsiasi gè-
^nere a( riatMI'alê V ê non tem^ concbrren^af'né 
iul (prezzo, ne aùilì̂  ésecuiibne.^ 

^ ' 

O^ni malattia cede alla dolce ItcTalcsiatm J^falbicia cjie.restituisce salute, energia 
appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicineni) purghe né spéa^ ledispep^ 
sié, gastritll^gasiraìgie, ghiandole, Vento5Ìti\, acidìLà/pitiiitn, nausee, flatùlanza^ vomiti 

'^stitichézza, diarrea, tósse, asma, tisi, ogni disoi^dihe di stomaco, gola, fìato, voce, bi'ou-
chi, vescica, fegato;^ :i*eni, intestini, mucosav cervèllo o sangue;t 31 ann^ dìini)ariahUe 

: N. 80,000 cure, cotnprofiequelìctU molti medici, del duca di Pluskow,,della sìffnl 
marchesa di Bi-éhan, ecc; ^ ' i « ^ ' : - : • » ' 

: , /: : ^^!v•Pa^ig>Hl'? aprile 1862.;; 
; In séguito à gaìattia epatica io era Scaduta. inun;p,;Statp:idij,deperimento ,ch^ 

da "ben sette anni. —- Hiusciva impossibile di leggere Q scrivere,; soffriva'dÌfeb,attiMlier-
VOSI per tutto, il corpo, la digestione era diuicinssima, persistenti le iosoi^ie,.ed era in 
preda' ad un'agitazióne nervo&a insoppòrtatile, che tni laceva errare per" ore intere 

; ffenza vèrggj; Hposó : era sotto il peso d'ilnaì; rbbnaVe tristezza. Molti medi-cì.,mi. avevano 
prescritti inutili rimedi; ornai .disperando, volli,far prova della vostra Farina dìs-^salute. 
ba tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il .vero.nome.di i^c'ua^e^iifaje/sLcon-^ 
viene, poiché, grazie a Dio, essa m ha fatto rivivere e riprenderò la,mia posizione sociale. 

, . :,.> , . :' ,-- ., .... - S M Marchesa i>e Bi'ee/ian. 
Q n a l f r volte pi6 itiiit̂ î,0ya che la dartie,^^cb«^ I^^.e 50 yolte il suo prezzo Ĵ n 

altri rimedi'. _.•._..=....=;!.• " •:• .." ""'' '-:.^.' . •...,,.( .' ..:' ;. •. ,, : -> -̂ ^̂ ^̂ ;̂| 
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_ T - - - • b 
i - = - , ^ . ' . - • • -

' j : 

l,|- - r x^^^fc - t Ji^ 

- ' ' > ^?^»^;fi*teci^?-lfNICA 
r f 

< -
^ . • • P ' ^ v , . 

• • M 

- i: 

I ' 

& 

•• ' 

-k 
f ^ U ' ESBOS 

•v 

L , : 

I . I \:-r ^'it ••->i 

3E* 
V 

^ y J Q NEL T : ISTTIJSrO 
. < 1 • / i 

' I-

-' Milli'•^•"' '' i ^ t I 

Caflagktte 
f , = ? ? ^ ^ 

[ch 
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iBÌtono 
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TV 

bianclii, va 
l'uomo e 

'Tf^ìiir soliaa^, soiuisue, in un'ora e mexza circa^ e In tutti!medica-i 
£1.0111 menti. Approvata per la guarigiom,degli scoh,amichi, e-irecenti, (iori 

'agìnite, ulceri, emorroidi, fistole, etc.„ e luttei& âfiV'zziòni delle vie orinane' presso 
la donna. — iSE¥fSj^t., rarwiacMfè, via Marbeaf, It. à Paris. 

Deposito generala v A. aia.NSONIJ^_CvMllano. "*" 
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,i?^, PADOVA; 
. • neììe farm. 

C O R N E L I O 

^ ^ l A N E R I ••" 

T3Sf 
Dopò le Lodì'?rportate da^questA SaB«at0S*«(=;Actìisw[:d^^ due, ^^mpetenti ISSsirì, 

dopo quattlo scrissero in favore, aJGK^ ea.fjenmenti pratici, \ pì^,^^\^imU:me^^^ 
•M può Mrtfirmftre )'indisftlibii©^^^^^ terapeutico dell'^ca^mà "ĝ É èéS®nèltsW éngni 
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Specialità della )jitia .«!l«>w. Bia**à F e ^ a l o l ^ dì Padova^ premiatbM3on'^^da^Ììf^id;Àr-r 
zìoti% dì .Vini e Lifiuori Italiani in Venezia 1878. • - ^ , .n .w ; . , , . , ; ;| 
• " " un sapp|;o e profumo squisitinsimo serve, amiche, geme lin 

éctìtìllente bibita aU'acciua ,è può ventre usato da ogni persona coji tutta liij'eì'tàes.sendo 

ènló all' esposizioti 
Questo premiato liquore di 

ringhiere parole: . . ,, . ., 
« Da Queteapporto lo scrivente trae materia per congratiil^i'siseiqo Lei,dòlja 

f a t t f l nven&re ad ittcoraggiarla ;a pepservar^ «I te . sue.cure^end a far 
(Ciscomparireqviei liquori che, mentre allettano impalato, à|i-nnpsìs~ 
« siuji riescono alla salute, » " \ ; ; ; ' ÌSid M . ; 

< --

t i 

1 .̂ 

. J . H ^L 

I... 

ulterioi*éi elogio torna inutile.— Essa è,gradita al palato, ed è tollerata .dai ventrìcoli 
più deboli ;,jpn si altera ed è l'unica ch^ possa usarsi con, VM|,?gg'Qip6.VaJf̂  9M?̂  a dó-
miciliot— Nella Clorosi, nella Anemia^ nèìl* OZi5roctfemta,;nelÌ'j^t^r^i^wo, nel'iVeKVosismo, 
nelle Malattie del Cuor e, dèi Fegato, deUà Milza, nella béboìezza di SfoSco,. nella' 
Lenta.e, Difficile Digestione VAev^u^^^M €m%&stUt& riesce SOVRANO RIMEDIO.;;;-: 
Dirigere lo domftnde all'Impresa della iFon te MS®«le M«sss4 farmacista Brescia^'— 
Il Pubblico onde non resture ingannato con altre Acque di Pejo, deve chiedere sempre 
Ac^aiiB. «SI C«3©aì€ÌHBO nella VraiSè'jli :^e|s(» ed esigei'e'che qgili b^ottigiia porti IA 
capsùH '̂WIÌ'fòSBca cohdmpreàsovi^-a-'wieBHiinta ft^Bntè CoIcnftiWUrVàllevidia fi^ejo r , 
l i o s s i . — A J ? a d o v a si vende^ alle ^farmacie -Ruòerii, if^wncescom, Cornelio,-Bernardi 
e\Durer, Fertile ™î a JSst.ei Gm?b|(t,^^^, a i»ioo@©l|©«,, Vanpi.,-: ; i . , ; , .^ : ' ;tI940), 

I , d 

I • -

• •> A 

• Il pili celobre Cabalista del giorno e fortunato giuocatore, dì lotto superiore,.:, a £)fî  
venal, al Professore 1, 45, 90, a.] Matematica di OWicè a ^^cri ino.^^,quanti iìntira in 
Italia e fuori dedicaronsi all'arte numerica applicata ai lotto, db fio,';Sl;ser si fatto ricco 

Egli spedisce^j numeri portanti vincita per qualunque délle'TftS'liVné'd' Italia se gì _ 
faccia incer?^f^^iHsegna a^ petente ila jiiam^ terno 
od il giiarfflrnp in breve spazio di tempo i .' V. ; > f : . 

Vev ulteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigerai/cii!;^ le,tiiera .^^t^iica^a^.Q^icon-, 
•imposta, allMivdìrizzo : Cfalnalisé» ifÌ«Mcm«y, i . M. 

" " • " • • . ' • . : ; • ' ' ' • ' • ^ o ^ i 

tenènte il valoro posiate per là i 
posta restante^ HauptpostyVienna; (Aystria)*^ 
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Doniandar^ nei pflmarii Alberghi, Ristoratori e Pasticcieri il itaisllgi^ alla^ F M 
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sp(!cinlmen:c pei 1 ^ ^ 

Ì!:s«;irofldt!{j(iii3Hifuti la sua ricchezza e l'ab­
bondanza naturale, fortifica a poco a poco le co­
stituzioni Infatlche, deboli bflebìlitate, ecc. E 
p ovaio fs.si re più nutritiva della; CARNE e 100 
volte più economica di qu;ilui\^p. altro ri-
metiio. '̂ ' 
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ÌV geupì'P, iein, in 
Una.̂ caiola ciiiiiddca per 12 Minestro L. 3 

• ' ' • • • " " ' • • ' • '" • * • ' • - . - . - , , , 

con relativa istruzione ariné33a, facile e breve. -^ Si spedisce in ^uttè le parti del mondo 
* • • - , . . ' • r • ' • • ' : • • - -
1 ' ' . ' . , ' j ' i ' ' i ' L H i ' i - - ' h 

frunco d'ìiT*baltaggio coatro rimesca del relativo importo alla' , 

! > » « & « * ' 

e i^ ip l ìa tmrsa le (li Parili l'ìlis^ 
A u i ó H t l à H ^ ^ l i c h c «rfltfig'^pa 
Una scatola cilintìnca per 24 MuiesireL, 5,50 

±S; 
"l!?Ì'i/'i!:'^!-m 
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,1. specialmente pei , / 

Impossibile calcolarê  il, suo gran valore nel 
manlonere il sangue puro mediauio l' uso d̂ lla 
tiroHigio.-issimà FLOR SANTE. • • • •• .̂ •••'--
" Il;ptì,:|Ptente dei lUcpslituenti -^ Con pochi 
èentfì̂ .fil [;;Ìovno chiungiic pî ij goto unfj ieitea CI 
salate. 
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. a s B X ^ I N T C S V B M l J a K I j ^ <®. M a r 
:̂ ^ • I Ì#©P®KIÌ I ; con Vendita! alIMngrosaò ed al minutò pi*esso la Farmn^m 

i spacciatori non autorizzati dalla Casa E - I B I ^ r U C i l l e C^.soho considerati falsificatovi;-

' a l l e ^ l . g m j i 
^\(ì Blff/r^eri e Maufy^ Ù, 

•M. "J.S'tt*»^ 
2008 

iSconto d'iiso ai Farmacisti, Pastiqaieri e Locandieri. 
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